
ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE 
Ogni giovedì sera dalle 17.30 alle 19.00 in chiesa il parroco don Leonildo è 
disponibile per un dialogo spirituale con chi lo desidera ed eventualmente 
anche per amministrare il sacramento della Riconciliazione. Rinnova la sua 

disponibilità a questo anche al sabato dalle 16.30 alle 18.00 in chiesa e poi al 
Santuario di Tessara, sempre in sacrestia, prima o dopo le varie celebrazioni. 
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SOGNARE E PROGETTARE 
Riprendiamo in questi giorni il nostro “cammino sinodale”, voluto 
fortemente dal vescovo Claudio per la nostra Chiesa diocesana, da papa 
Francesco per la Chiesa italiana e mondiale. Gli “spazi di ascolto” nella 
nostra Comunità si stanno svolgendo in un clima sereno e ricco di frutti 
spirituali, a sentire chi vi partecipa e chi ha il compito di “facilitare” il dialogo.  
 

1. La Chiesa di oggi nasce da quella di ieri e quella di oggi prepara 
quella di domani 

La Chiesa di oggi sta faticosamente passando da una situazione post-
tridentina di “cristianità” a una situazione di Chiesa di minoranza, piccolo 
gregge in mezzo al mondo. Deve prendere atto che questa situazione 
dipende, anche e in buona parte, dal suo stesso radicamento nell’evento 
evangelico e, in particolare, nella Pasqua del Signore. La Chiesa, chiamata 
ad essere così, cerca di non lasciarsi ingessare dalla nostalgia di un passato 
che rassicura, ma che chiude ed esclude. Sarà una Chiesa che, in parallelo 
al suo rimpicciolimento, sarà chiamata a vivere al suo interno un pluralismo 
sempre più intenso e sensibile, ad essere da tutti i punti vista “povera”, ma 
insieme curiosa e aperta al mondo. 
 

2. Il Sinodo rappresenta un’opportunità e un punto di non ritorno 
L’inerzia sembra essere la caratteristica della Chiesa italiana, spaesata nei 
confronti dei processi di trasformazione che non riguardano solo la società 
civile, ma anche le forme del credere contemporaneo. Processi che sono in 
atto più da mezzo secolo, a dire il vero. Abbiamo passato decenni a produrre 
in laboratorio un cattolicesimo che non esisteva nella realtà. Quanti 
documenti sono stati redatti, mentre il vivere comune delle persone 
percorreva altre strade! Non si tratta di aggiornare la Chiesa di oggi ma di 
reinventarla, non da soli, ma con la forza dello Spirito Santo. Il Sinodo è sì 
un’opportunità, ma è anche un punto di non ritorno. Stavolta non si può 
sbagliare. Vieni Spirito Santo! 

                              


